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Prot. 043/2026 Bologna, 15/05/2026 
 
 
 Al Presidente 

 dell’Assemblea Legislativa 

 della Regione Emilia-Romagna 

 SEDE 

 
 

INTERPELLANZA 

 

Oggetto: Formazione scolastica sulle manovre salvavita, rianimazione cardiopolmonare e 
utilizzo del defibrillatore nelle scuole dell’Emilia-Romagna. 

 

Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni, 

 

Premesso che 

− L’arresto cardiaco improvviso rappresenta una delle principali cause di morte nel nostro 
Paese, con circa 60.000 decessi ogni anno, pari a circa 164 persone al giorno e 8 ogni 
ora.  

− La tempestività dell’intervento attraverso massaggio cardiaco e defibrillazione precoce 
entro i primi minuti dall’evento può aumentare in modo significativo le possibilità di 
sopravvivenza della persona colpita.  

− Negli ultimi anni il tema della diffusione della cultura del primo soccorso e delle 
manovre salvavita nelle scuole è diventato centrale anche a livello nazionale, tanto che 
l’articolo 1, comma 10, della Legge n. 107 del 2015 ha previsto l’inserimento di 
iniziative formative relative alle tecniche di primo soccorso negli istituti scolastici. 

− Secondo quanto riportato dal presidente nazionale SIS118 Mario Balzanelli, nominato 
dal Ministero della Salute nel tavolo tecnico sulla formazione alle manovre di 
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rianimazione cardiopolmonare e all’uso del defibrillatore, la scuola rappresenta il luogo 
ideale per diffondere una formazione efficace e capillare sulle manovre salvavita.  

− Lo stesso Balzanelli ha inoltre evidenziato come, nonostante l’esistenza della 
normativa nazionale, tali disposizioni risultino ancora oggi largamente inattuate sul 
territorio nazionale.  

 

Rilevato che 

− La Regione Emilia-Romagna, attraverso le proprie Aziende sanitarie e il sistema 
dell’emergenza territoriale 118, ha nel tempo promosso alcuni progetti di 
sensibilizzazione e formazione rivolti alla cittadinanza e alle scuole in materia di primo 
soccorso e utilizzo dei defibrillatori. 

− In Emilia-Romagna sono inoltre presenti numerosi dispositivi DAE installati in luoghi 
pubblici, impianti sportivi, scuole e strutture frequentate dalla popolazione, anche 
grazie alla normativa nazionale e regionale in materia di cardioprotezione. 

− Permangono tuttavia forti differenze territoriali nella diffusione dei corsi di formazione, 
nella presenza di personale scolastico adeguatamente formato e nella reale capacità di 
coinvolgere studenti e famiglie in percorsi strutturati e continuativi. 

− Molte iniziative risultano infatti affidate alla buona volontà dei singoli istituti scolastici, 
delle associazioni di volontariato o delle singole Aziende sanitarie territoriali, senza un 
coordinamento regionale organico e uniforme. 

 

Considerato che 

− Il Governo nazionale ha più volte ribadito l’importanza della prevenzione sanitaria, della 
medicina territoriale e della diffusione della cultura dell’emergenza e del primo 
soccorso, anche attraverso il coinvolgimento del Ministero della Salute nei tavoli tecnici 
dedicati alla formazione sulle manovre salvavita. 

− A livello nazionale prosegue inoltre il percorso di rafforzamento della rete dei 
defibrillatori automatici esterni e delle campagne informative rivolte alla popolazione, 
anche in attuazione della Legge n. 116 del 2021 relativa all’utilizzo dei defibrillatori 
semiautomatici e automatici. 

− Risulta pertanto fondamentale comprendere quali ulteriori azioni concrete la Regione 
Emilia-Romagna intenda mettere in campo per garantire una reale diffusione 
dell’educazione sanitaria salvavita nelle scuole del territorio regionale, evitando che 
norme e principi rimangano privi di concreta applicazione. 

− Una maggiore formazione degli studenti, dei docenti e delle famiglie potrebbe infatti 
contribuire non solo ad aumentare le possibilità di sopravvivenza in caso di arresto 
cardiaco improvviso, ma anche a diffondere una cultura civica della prevenzione e 
dell’assistenza immediata nelle emergenze sanitarie. 
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INTERPELLA 

 

La Giunta Regionale per sapere: 

− Se la Regione Emilia-Romagna abbia attualmente attivato programmi strutturati e 
uniformi sul territorio regionale relativi all’insegnamento delle manovre salvavita, della 
rianimazione cardiopolmonare e dell’utilizzo del defibrillatore nelle scuole. 

− Quanti istituti scolastici dell’Emilia-Romagna risultino oggi coinvolti in percorsi formativi 
specifici in collaborazione con il sistema 118, le Aziende sanitarie o le associazioni 
accreditate. 

− Se la Regione ritenga opportuno predisporre un piano regionale organico e 
permanente volto a garantire corsi periodici gratuiti di formazione alle manovre 
salvavita rivolti a studenti, personale scolastico e famiglie. 

− Se siano previsti ulteriori investimenti o iniziative regionali per incrementare la 
presenza di defibrillatori negli istituti scolastici e per assicurare la formazione 
obbligatoria del personale addetto. 

− Quali iniziative concrete la Regione Emilia-Romagna intenda assumere per dare piena 
attuazione sul territorio regionale agli indirizzi e alle normative nazionali già esistenti in 
materia di formazione alle tecniche di primo soccorso e utilizzo dei DAE. 

 

 

 

 

Il Consigliere 

Nicola Marcello 

 

    

 
 


